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Pensiamo 
al futuro

Cari lettori, care lettrici,

finalmente, domenica 5 maggio, la nostra Assemblea Generale Ordinaria dei Soci è tornata 
a svolgersi come da tradizione presso la sede centrale della nostra Cooperativa a Cesena, 
dopo tre anni di decentramento in ben sei sedi territoriali a causa del Covid e un anno “fuori 
sede” per ristrutturazioni e nuove costruzioni in via Calcinaro. 

Quest’anno ci siamo ritrovati quindi in una C.A.C. più grande, in una sala assemblea ristrut-
turata e in un nuovo capannone che è stato adibito, per l’occasione, a grande salone per il 
nostro pranzo sociale. Questi nuovi spazi, fruiti per la prima volta, fanno parte di un grande 
progetto di ampliamento e riqualificazione delle attività di lavorazione e mantenimento delle 
sementi per un importo di circa 25 milioni di euro, di cui la maggior parte è stata già funzio-
nale alle attività del 2023. L’investimento complessivo prevede 8.000 metri quadri di nuova 
superficie.

L’Assemblea di C.A.C. è come sempre un evento molto importante per la nostra Cooperativa 
perché, oltre all’adempimento degli impegni statutari, si caratterizza come momento di in-
contro e confronto tra dipendenti, Soci e portatori di interesse, oltre che come occasione per 
approfondire tematiche legate al settore agricolo in generale e a quello sementiero in parti-
colare, portando la discussione a un livello di coinvolgimento molto aperto e partecipativo.

Cercare di fare un’analisi dell’anno appena trascorso e del futuro che ci attende e, conte-
stualmente, confrontarsi con diversi attori è fondamentale per poter intraprendere le giuste 
strategie aziendali. Lo è soprattutto in questo ultimo triennio, caratterizzato da tante in-
certezze e situazioni complesse da affrontare a livello nazionale e internazionale, tra i quali 
ricordiamo la pesante alluvione che ha colpito molti di noi lo scorso anno e le due tremende 
guerre che si stanno combattendo non lontano dai nostri confini.

Confermo quanto da due anni a questa parte sostengo: l’incertezza del mondo reale non 
dovrebbe condizionare la capacità di prendere buone decisioni. Ciò che conta è possedere 
gli elementi giusti: persone, processi e sistemi.

In questi anni possiamo certamente dire di aver avuto questi “elementi giusti” che hanno 
permesso e favorito uno sviluppo sano della nostra Cooperativa e un aumento della fiducia 
da parte dei nostri clienti. Prova ne sono una crescita costante delle attività; l’aumento degli 
ettari da coltivare previsti anche per alcune colture specializzate biennali produzione 2025; la 
chiusura del grande contratto di filiera da 43 milioni di euro che ci vede capofila e ci permet-
terà di rispondere al meglio al mercato affrontando investimenti tecnologici e sperimentali.

Nonostante la grande complessità dei mercati mondiali e la moltitudine di imprevisti che 
abbiamo vissuto, la gran parte delle imprese agricole è stata in grado di reagire, analizzando 
programmi di adeguamento e di investimenti. Il nostro impegno di Cooperativa insieme alla 
nostra associazione d’impresa, a fronte di questa situazione in sostanziale evoluzione, sarà 
quello di continuare a monitorare il settore, facendo pressione affinché gli organi decisionali 
favoriscano l’opportunità come Italia di efficientare al meglio le aziende, per la maggior parte 
internazionalizzate e impegnate sui mercati mondiali.
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L’Assemblea Generale dei Soci, che approfondiremo 
nel prossimo numero di Sementi News, ha approvato 

il bilancio d’esercizio 2023.

Gli ettari portati a raccolto nel 2023 sono stati oltre 8.800, 
con un incremento rispetto al 2022 dell’11%. Il dato, ap-
parentemente positivo, in realtà ha scontato le conse-
guenze della grave allluvione del maggio scorso, che ha 
provocato una riduzione delle superfici delle colture in 
campo di oltre 1.200 ettari.

Queste circostanze hanno caratterizzato tutto il bilancio 
del 2023, a partire dai ricavi fino ad arrivare ai costi e al 
valore della liquidazione.

L’annata 2023 non sarà infatti annoverata fra quelle po-
sitive sotto diversi aspetti: gli ettari distrutti, le produzioni 
scarse e infine la qualità.

Il valore della produzione è stato pari a 44,5 milioni di 
euro, ben al di sotto delle previsioni e inferiore al 2022.

La liquidazione in campagna ha raggiunto i 30 milioni di 
euro considerando anche la liquidazione del materiale vi-
vaistico. 

Nel valore della produzione sono compresi importanti 
premi per la qualità, ricevuti dai clienti sul raccolto 2022. 

In questo bilancio si deve evidenziare che:

Il risultato d’esercizio positivo di euro 781.708 permetterà di liquidare un dividendo ai Soci 
pari al 2% sul capitale versato per euro 66.075, di versare un 3% al fondo mutualistico per euro 
23.451, obbligatorio per legge, e di capitalizzare ulteriormente la Cooperativa tramite l’accanto-
namento al fondo di riserva indivisibile per euro 692.182.

5

Il pessimo 
andamento stagionale, 
che ha compromesso 

produzioni e rese, ha portato 
il Consiglio di Amministrazione a 

deliberare importanti integrazioni 
ai Soci, incarnando i principi di 

mutualità e solidarietà.
Il premio qualità è stato 

dimezzato rispetto 
all’esercizio 2022.

I costi del 
personale riguardano 

l’occupazione di circa 260 addetti 
per un importo pari a 7.900.000 

di euro, comprensivo del 
premio ai dipendenti.

Gli ammortamenti 
registrati sono di 
1.650.000 euro, relativi 
a tutti gli investimenti 
effettuati in questi anni 
dalla Cooperativa.

La 
gestione 

finanziaria registra 
un risultato molto positivo, 

dovuto alla liquidità disponibile 
della Cooperativa e all’aumen-

to dei tassi di interesse nel 
corso del 2023, nonostante gli 
investimenti realizzati, coperti 

da mezzi propri generati 
nei vari esercizi e da 

finanziamenti 
ricevuti da 

terzi.

La Coo-
perativa 

ha effettuato 
investimenti per circa 

13 milioni di euro, di cui una 
parte in corso di realizzazione. 
La maggioranza di questi inve-
stimenti sono compresi 
nel Progetto di Filera di cui 
C.A.C. è capofila.

La 
costante 

attenzione ai 
costi ha permesso 

comunque un buon 
contenimento degli stessi, 
considerando che la Coope-
rativa al momento dell’evento 
alluvionale di maggio aveva già 

sostenuto oneri per una superficie di 
oltre 10.000 ettari.



MATTEO
DRAGONI

Matteo Dragoni coltiva con C.A.C. un ettaro di terreno a Sant’Alberto, 
frazione del comune di Ravenna. 

La parola 
ai Soci

INTERVISTA A 

La Redazione
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«Dai 5 ettari che mi aveva lasciato 
mia nonna, ho portato l’azienda ai 
15 ettari di oggi» esordisce Matteo 
quando gli chiediamo come è nata la 
sua attività. Dopo la scuola agraria e 
il servizio militare, infatti, ho iniziato 
subito a lavorare come agricoltore. 
Prima il terreno veniva messo in af-
fitto, ma sono stato io il primo in fa-
miglia a coltivarlo».

Matteo è entrato una prima volta in 
C.A.C. nel 1997, coltivando inizial-
mente cicoria e ravanello. Dopo circa 
vent’anni di stop, ha deciso di ritor-
nare a coltivare colture sementiere. 
Dice Matteo: «C.A.C. è una realtà si-
cura sotto vari punti di vista, soprat-
tutto per la remunerazione e l’assi-
stenza tecnica. Le sementi, per come 
siamo strutturati, sono molto utili, 
anche se colture che necessitano di 
grande cura. In azienda infatti siamo 
pochi: io, mia moglie e a volte mio fi-
glio che passa a darmi una mano. Ci 
sono però anche i tecnici, che inter-
vengono tempestivamente».

Le problematiche, chiaramente, non 
mancano: «Il cambiamento clima-
tico è sempre più evidente. L’anno 
scorso, quando era tutto in fioritura, 
una brinata tardiva ha dimezzato la 
produzione. Prima era molto raro. In 
più, si sono aggiunte queste piogge 
che sembrano monsoni e periodi di 
grande siccità. Anche quest’anno la 
campagna è in anticipo di circa due 
settimane. Noi possiamo solo che 
adattarci, pensando a piani di irri-
gazione e microirrigazione, meno 

impattanti e più sostenibili. Diventa 
anche difficile rispondere se le cose 
cambiano così velocemente. Biso-
gna allora ricevere una mano tramite 
le agevolazioni, perché investire sin-
golarmente su nuove tecnologie può 
essere insostenibile per una piccola 
azienda». 

Per la manodopera, l’anno passato è 
stato fortunato per Matteo: «Mia fi-
glia e i suoi amici, dopo la maturità, 
hanno avuto un periodo libero prima 
dell’inizio dell’università. Allora sono 
passati qui e mi hanno dato una 
mano con la campagna stagionale. È 
stata una fortuna, temporanea però, 

perché ogni anno diventa sempre più 
complicato trovare lavoratori».

Parlando del futuro di suo figlio, ap-
passionato del mondo agricolo, Mat-
teo dà uno spaccato della professio-
ne di agricoltore: «In agricoltura ci 
sono anni più belli e anni meno. Però 
se ci metti l’impegno raggiungi un 
buon stipendio, facendo un lavoro in 
cui ti gestisci tu le ore. La meccaniz-
zazione ha aiutato molto da questo 
punto di vista, e rispetto a prima si 
riesce a trovare più tempo per bilan-
ciare il lavoro e la vita privata».

Segui le pagine 
Facebook (CAC Seeds) e 
Instagram (cac_seeds) 

e scopri ulteriori 
contenuti direttamente 
dai campi dei Soci con 
le rubriche delle foto 
dai campi e dei video 
intervista ai Soci della 

Cooperativa.
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Europa 
in crisi di identità

di J. Maynard

Secondo i sondaggi la fiducia nell’Europa è ai minimi storici in quasi tutti gli Stati 
dell’Unione. La costruzione dell’unità Europea è un processo partito da lontano, dalle 
rovine ancora fumanti del secondo conflitto mondiale, con l’idea che la gestione co-
mune delle risorse avrebbe evitato ulteriori conflitti.

Non è stato un processo facile: troppe 
differenze economiche, sociali e culturali 
fra popoli che per secoli si sono recipro-
camente sanguinosamente combattu-
ti. Eppure la visione di un futuro comu-
ne, sostenuta anche dalla minaccia del 
blocco sovietico, ha consentito a Paesi 
così diversi di mettere insieme i propri 
destini. La caduta della Cortina di Ferro 
ha consentito alle Nazioni orientali di ri-
congiungersi e l’Europa negli anni a veni-
re è cresciuta su un modello che si basa-
va su energia a basso costo fornita dalla 
Russia, protezione militare a carico degli 
USA e merci a buon mercato dalla Cina. 
“Pace attraverso i commerci” è stato il fi-
lone dominante della leadership tedesca 
che aveva declinato a proprio vantaggio 
l’idea illuminista che gli scambi econo-
mici favorissero la pace.

Ma l’ordine mondiale basato sulla “pax 
americana” di fine secolo è stato messo 
in discussione dall’affacciarsi di nuove 
grandi e medie potenze regionali e da 
nuovi nazionalismi; il mondo sembra 
avere dimenticato gli orrori del Nove-
cento, il ricorso alla forza prevale sulla 
diplomazia per regolare le controversie 

internazionali. L’Europa si è così scoper-
ta troppo divisa e le sue ricette troppo 
ideologiche ed inadeguate a fronteggiare 
i nuovi eventi. 

La crisi del modello su cui si è basato 
l’allargamento e lo sviluppo dell’Unione 
ha provocato nei popoli europei una on-
data di ansietà per il futuro cui le classi 
dirigenti di Bruxelles non hanno saputo 
dare una prospettiva convincente.

Il Green Deal, che doveva essere il mo-
tore del nuovo modello di sviluppo euro-
peo, sta mostrando la fragilità della sua 
costruzione e gli ambiziosi obiettivi pro-
grammati stanno facendo i conti con la 
nuova realtà geopolitica. Quello che vo-
leva essere una visione di speranza per il 
futuro si sta rivelando una fonte di paure 
e preoccupazioni, oggi preda della narra-
tiva dei populisti e dei conservatori che – 
è facile prevedere - vedranno accrescere 
i consensi nelle prossime elezioni.

Che abbiano la ricetta giusta per curare 
il male identitario che affligge l’Europa è 
tutto da vedere.
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Il Consiglio di Amministrazione della Cooperativa, in data 20/12/23 ha deliberato la possibilità 
di concedere anticipi, nel corso del 2024, a favore dei Soci.

 Le motivazioni per le richieste sono: 

	 • investimenti per ripristino danni da alluvione;

	 • investimenti e progetti relativi al settore sementiero e per ricambio generazionale.

Il 5/4/24 sono state valutate tutte le richieste di anticipi ricevute dai Soci nei primi mesi del 
2024, ed è rimasta disponibile una parte del plafond deliberato.

I Soci intenzionati a fare investimenti che rientrano nei casi sopra elencati possono inoltrare 
richiesta di anticipo a Francesca - ufficio Soci (0547-643586), entro il 31/12/24.

Le richieste saranno valutate in base all’ordine di arrivo. 

 TEA - 
Tecniche 

di evoluzione 
assistita

C.A.C.  i nforma

A cura 
di Ufficio Tecnico C.A.C.

L
e Tecniche di Evoluzione Assistita (TEA) sono un in-
sieme di metodi che combinano le conoscenze tradi-
zionali dell’agricoltura (selezione, incrocio, ibridazio-
ne, induzione di mutazioni) con le più recenti scoperte 
scientifiche nel campo della genetica e delle biotecno-

logie (cisgenesi, genoma editing), e hanno come scopo quello di 
accelerare il processo evolutivo delle piante coltivate, ottimizzan-
do l’ottenimento delle caratteristiche desiderate in modo rapido 
e mirato. 

Le TEA consentono di ridurre i tempi necessari per sviluppare 
nuove varietà di piante, accelerando così il processo di migliora-
mento genetico. In agricoltura, le tecniche di evoluzione assistita 
sono utilizzate per migliorare la resa delle colture, la resistenza 
alle malattie, agli agenti atmosferici, la tolleranza alla siccità per 
ottenere piante a più alto valore nutritivo.

Tra le moderne tecniche di miglioramento genetico troviamo il 
“genoma editing” che consiste nel modificare il DNA tramite tagli 
o sostituzioni di sequenze specifiche e la cisgenesi, che significa 
trasferire un gene da un organismo ad un altro (entrambi appar-
tenenti a specie sessualmente compatibili).

Sia editing che cisgenesi evitano il trasferimento di geni estra-
nei, ottenendo piante che sarebbero nate anche attraverso metodi 
tradizionali ma in tempi molto più lunghi.

Pur avendo obiettivi simili le differenze con gli organismi gene-
ticamente modificati (OGM) sono notevoli. Mentre gli OGM sono 
organismi il cui materiale genetico è stato modificato in laborato-
rio, attraverso l’inserimento di geni provenienti da organismi della 
stessa specie o da specie completamente diverse (transgenesi), 
le TEA sono metodologie per accelerare i processi di selezione 
delle piante, sfruttando la loro variabilità genetica naturale.

ANTICIPI SOCI 
per conferimento anni 2024/2029:
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Informazioni 
tecniche
Visita il sito www.cacseeds.it per tutte le informazioni tecniche aggiornate

NORME DA SEGUIRE PER OTTENERE 
UN’OTTIMA GERMINABILITÀ

TRATTAMENTI FUNGICIDI CONTRO ALTERNARIA
Da fine fioritura al taglio è estremamente impor-
tante proteggere i semi dei cavoli dall’alternaria, 
principale patologia che causa una riduzione di 
germinabilità del seme. In caso di melate appic-
cicose, si possono usare saponi di sintesi per 
sciogliere questi aggregati. 

EPOCA DI TAGLIO
Il momento ideale di taglio è quando il 70-75% 
delle silique sono giallo-marroni, con il seme al 
loro interno di colore bruno, e il 25% sono gialle 
con il seme che si presenta con chiazze marron-
cine. Non bisogna raccogliere troppo presto poi-
ché in questo caso si verifica una considerevole 
perdita in termini di qualità del seme (bassa ger-
minabilità). Tagliare inoltre le piante senza sra-
dicarle, perché è molto difficile eliminare la terra 
dal seme con la selezione.

POSIZIONAMENTO E PREPARAZIONE 
DEL PIROQUETTE
Fare i piroquettes con piante asciutte (se possi-
bile lasciare appassire le piante per qualche ora 
dopo il taglio prima di posizionarle sul piroquet-
te). Non ammucchiare piante umide o addirittura 
bagnate. Possibilmente fare piroquettes di di-
mensioni contenute per favorire una essiccazio-
ne migliore. Posizionare le piante con le silique 
dentro il piroquette in modo che siano protette 
dalle intemperie. Fare il piroquette abbastanza 

largo lasciando uno spazio interno dove l’aria 
possa circolare. Assicurarsi che la sommità del 
piroquette sia coperta con un sacco di juta in 
modo che la pioggia non penetri all’interno. Po-
sizionare i piroquettes nella zona più ventilata e 
soleggiata del campo. Segnalare sempre i piro-
quettes della linea A (quella del picchetto) con 
un nastro colorato.

TREBBIATURA
Il momento giusto per la trebbiatura è quando il 
seme è duro (il seme fortemente pressato tra il 
pollice e il palmo della mano non deve rompersi 
o pelarsi). Le piante non devono essere elasti-
che, ma spezzarsi. Utilizzare trebbie con battito-
re assiale. Trebbiare al minimo numero di giri per 
evitare danni di origine meccanica al seme. 

RIESSICCAZIONE DEL SEME 
Prepulire il seme subito dopo la trebbiatura 
per eliminare i residui delle silique portatrici di 
malattie. Accertarsi che il seme sia asciutto ed 
eventualmente asciugarlo mettendolo all’aria in 
mezzi sacchi su bancali sollevati da terra. 

NOTIZIE IMPORTANTI
La linea A o F è sempre segnalata dal picchetto.

Segnalare dopo il taglio con lo stesso picchetto 
o un nastro colorato i piroquettes della linea A o 
F e tenerli ben separati da quelli della linea B o M. 
Mantenere lo schema di trapianto sino al mo-
mento del taglio e, soprattutto, mostrarlo al no-
stro personale addetto alla trebbiatura. 

Cavolo da seme e cavolo cinese da seme

Per ulteriori chiarimenti ed informazioni contattare l’ufficio tecnico (tel. 0547-643511) 
o i collaboratori e i tecnici di zona.
Le pagine sono curate dai referenti C.A.C. 
Michael Ferri, Eros Marfoglia, Marco Paolini e Maurizio Zecchini.
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Inform
azioni tecniche

Si consiglia, dopo il trapianto, di effettuare un 
primo trattamento per prevenire marciumi del 
colletto con l’aggiunta di un insetticida contro 
afidi e mosca. Moderare l’irrigazione: effettua-
re le prime due irrigate da soprachioma e suc-
cessivamente per via manichetta; se necessario 
integrare con concimi in fertirrigazione tenendo 
lo sviluppo delle piante regolare e uniforme. Suc-
cessivamente iniziare la lotta contro le principali 

crittogame come peronospora, oidio e alternaria. 
Molto importante prima della fioritura è ombreg-
giare le serre con prodotti specifici oppure rete 
nera; le temperature sopra i 30° C disattivano il 
polline con il rischio di mancate allegagioni che 
influiranno sulla produzione. Per tutti i consigli 
e dubbi del caso si prega di contattare il tecnico 
di zona.

Finocchio da seme in serra

Anche il prezzemolo, come la carota, nel mese di 
maggio, si trova nella fase fenologica della leva-
ta a fiore. Il mese di maggio, con le sue variabilità 
climatiche, può favorire la diffusione di diverse 
avversità come: afidi, sputacchino, peronospora 
e oidio. Mentre l’oidio è favorito da temperatu-
re più alte e clima più asciutto, la peronospora 

si sviluppa maggiormente con clima umido e 
piovoso. Lo sputacchino, invece, è riconoscibile 
per la massa schiumosa simile alla saliva di uno 
sputo che riveste l’insetto negli stadi giovanili. 
Per i consigli del caso e indicazioni riguardanti 
i prodotti e dosaggi contattare il tecnico di zona 
che vi potrà fornire le giuste informazioni.

Prezzemolo da seme

Durante il mese di maggio, la carota da seme 
svolge la fase del ciclo che va dalla levata a 
fiore alla fioritura. In questa fase la coltura può 
essere sensibile ad attacchi di diversi parassiti 
e crittogame come: afidi, oidio, alternaria e cer-
cospora. La presenza degli afidi è individuabile 
con un arricciamento verso il basso delle foglie 
e con la presenza, sulla pagina inferiore, di inset-
ti. Alternaria e cercospora compaiono a seguito 
di periodi umidi prolungati e si manifestano con 
macchie di colore marrone-bruno sulle foglie 

e sui piccioli che, nei casi più gravi, arrivano a 
veri e propri disseccamenti della foglia. L’oidio 
compare, invece, in periodi più secchi e caldi e si 
manifesta con il caratteristico feltro biancastro 
sulla foglia. Quindi durante il periodo della levata 
a fiore e a inizio fioritura è bene trattare la coltu-
ra per proteggerla e mantenerla sana. Per tutti i 
consigli del caso si prega di contattare il tecnico 
di zona che vi potrà dare le giuste indicazioni per 
la situazione del vostro campo. 

Carota da seme
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In questo periodo è opportuno intervenire con 
trattamenti registrati per prevenire eventuali at-
tacchi di afidi, oidio, peronospora e ruggine.

Alla levata a seme, procedere con la cimatura 
e successivamente ripetere il trattamento so-
praindicato.

Nella cicoria ibrida è necessario installare i so-
stegni e i fili per mantenere separate le linee ma-
schili e femminili.

Si  raccomanda di controllare con particolare at-
tenzione l’eventuale presenza di cicoria e radic-

chi negli orti e di cicoria selvatica, che fioriscono 
nelle vicinanze delle nostre coltivazioni con ele-
vato rischio di avere seme inquinato.

C.A.C. organizzerà squadre di controllo con il 
compito di eliminare le piante che fioriscono ne-
gli orti.

Anche il Socio deve sentirsi impegnato a togliere 
(o a far togliere dai vicini) le cicorie che si pos-
sono incrociare con quelle della nostra Coope-
rativa.

Confidiamo nella collaborazione di tutti i Soci.

Cicoria ibrida e standard

Anche nel mese di maggio, qualora la coltura 
abbia raggiunto un livello di sviluppo sufficiente, 
è opportuno intervenire con operazioni di difesa 
contro peronospora e minatrice fogliare.

Per il trapianto, si raccomanda di irrigare la col-
tura tempestivamente ed effettuare preventiva-
mente il diserbo antigerminello registrato per 
tale coltura.

Basilico a semina diretta e trapianto
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Inform
azioni tecniche

In questo periodo si raccomanda di intervenire 
prima della fioritura con i trattamenti contro afi-

di, peronospora e oidio con i prodotti registrati 
per tale coltura.

Pisello

In maggio, tale coltura è sensibile all’attacco di 
varie malattie fungine quali botrite, peronospora 
e fusarium.

Si raccomanda di effettuare tempestivamente la 
lotta preventiva utilizzando i trattamenti consi-
gliati e aggiungendo a questi prodotti insetticidi 

contro l’eventuale attacco di afidi e lepidotteri.

Per le varietà che lo richiedono effettuare il trat-
tamento consigliato dall’Ufficio Tecnico con i 
prodotti fitoregolatori registrati per tale coltura.

Lattuga
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Alla levata a seme trattare contro oidio, cercospora e afidi utilizzando i prodotti registrati.

Spinacio

Alla levata a seme e prima della fioritura, effet-
tuare i trattamenti registrati contro peronospora, 

alternaria, albugo, afidi, lepidotteri, punteruolo e 
meligete.

Ravanello e rucola
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Alla prima-seconda foglia vera, è necessario 
trattare preventivamente contro afidi, oidio e pe-
ronospora.

I trattamenti sono da ripetere prima della fioritu-
ra con prodotti registrati per tale coltura.

Zucca e zucchino

Dopo la semina della linea impollinante (ma-
schio) e prima della sua nascita, effettuare il di-
serbo di preemergenza contro le infestanti aven-
do cura, in caso di erba già nata, di aggiungere il 
disseccante.

Alla seconda-terza foglia vera, trattare contro 
afidi e peronospora con prodotti registrati.

Cetriolo ibrido e standard

Inform
azioni tecniche
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Il proprio tecnico di riferimento consiglierà 
quando e in che modo cimare la linea femminile 
in base alle caratteristiche della varietà e in alcu-
ni casi indicherà di cimare anche una parte della 
linea maschile. Si consiglia di monitorare i campi 
per tenere sotto controllo la presenza di lisso e 

di afidi e, nel caso, intervenire con prodotti in-
setticidi in miscela con prodotti di copertura o 
sistemici per mantenere il più possibile la pianta 
sana da attacchi precoci di cercospora, utili an-
che per disinfettare il taglio provocato alla pianta 
dalla cimatura.

Bietola da seme

Via Calcinaro, 2425 - 47521 Cesena (FC) Italia - Tel. 0547 381835 - Fax 0547 639280 
www.lortolano.com   L’Ortolano

IL SEME DELLA QUALITÀ

Finita la fioritura si consiglia di distruggere im-
mediatamente la linea maschile, principalmente 
per due motivi: evitare mescolanze indesiderate 
con la linea femminile e favorire una maggiore 
areazione per ridurre lo sviluppo di malattie fun-
gine.

Inoltre finita la fioritura eseguire un trattamento 
contro la Cecidomia (Dasineura brasiccae Winn.), 
piccola mosca che depone le uova all’interno 
delle silique provocandone il disseccamento e 
anticipandone l’apertura con conseguente ca-
duta del seme. 

Colza da seme

Stiamo ultimando le semine del girasole e veri-
ficando l’emergenza dei primi campi seminati; si 
consiglia di porre la massima attenzione ai danni 
procurati dalla presenza di selvaggina nelle pri-

me fasi post-emergenza del girasole.

Durante la sarchiatura o fresatura distribuire 
70/80 unita di azoto per ettaro.

Girasole da semeIn
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Corsi di formazione e incontri 
per il Gruppo Giovani C.A.C.

“Chiunque smetta di imparare 
è un vecchio, che abbia 20 anni o 80. 
Chi continua ad imparare, giorno 
dopo giorno, resta giovane. La cosa 
migliore da fare nella vita è mantenere 
la propria mente giovane ed aperta.” 
Questa frase di Henry Ford, 
celebre imprenditore statunitense, 
può riassumere l’importanza 
che la formazione continua a rivestire 
nella vita e nella crescita personale 
di ogni individuo.
Proprio nel solco di questo concetto 
possiamo andare a inserire
gli ultimi appuntamenti che abbiamo 
vissuto come Gruppo Giovani.

Il gruppo giovani racconta

a cura di Cesare Panieri 
Coordinatore del Comitato Direttivo del Gruppo Giovani C.A.C.

Giovedì 11 aprile abbiamo organizzato una giornata di 
approfondimento tecnico su alcune colture specializzate 
della nostra Cooperativa. Durante la mattinata in aula, il 
settore tecnico della Cooperativa ha presentato una re-
lazione informativa e di approfondimento su tecniche di 
gestione e difesa per la coltivazione.

In particolare Eros Marfoglia dell’Ufficio Tecnico C.A.C. ci 
ha illustrato aspetti riguardanti la cipolla da seme e bun-
ching onion, mentre Marco Paolini, referente C.A.C. per le 
colture brassicacee, si è occupato della parte riguardante 
i cavoli da seme. Nel pomeriggio, abbiamo svolto alcune 
visite in campo, che ci hanno permesso di visitare campi 
di cavolo da seme e di bunching onion continuando il con-
fronto con i tecnici.
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Sono ammessi al Gruppo Giovani di C.A.C. 
i Soci o i coadiuvanti aziendali con un’età compresa tra i 18 e i 40 anni.

 Per informazioni rispetto all’attività e alle iniziative del Gruppo oppure per ricevere e compilare il modulo 
di ammissione inviare una mail a cac@cacseeds.it.

È stata una giornata interessante 
e molto utile che ci ha permesso di 
sottolineare ancora una volta l’im-
portanza della professionalità e pre-
parazione, alla quale tutti, Soci e di-
pendenti, dobbiamo sempre puntare 
proprio per continuare a garantire un 
servizio di qualità per i clienti, punto 
di forza che storicamente ci è sempre 
stato riconosciuto, ma che va conti-
nuamente coltivato.

Nei giorni 18-19-20 gennaio, invece, 
è stato organizzato un corso di for-
mazione a Civitanova Marche duran-
te il quale abbiamo affrontato diverse 
tematiche guidati da tre differenti 
docenti.

Il dott. Rosetti Paolo ha trattato temi 
riguardati l’agricoltura di precisione; 
il dott. Clementi Michele ci ha parla-
to delle borse merci e dei mercati e 
di come si arriva alla determinazione 
dei prezzi. Durante l’ultima giornata 
con il dott. Ferrari Filippo abbiamo 
affrontato alcuni aspetti utili per mi-
gliorare le dinamiche e le responsa-
bilità all’interno di un gruppo. Questo 
corso di formazione, oltre ad aiutarci 
a trattare alcuni temi utili per la cre-
scita personale e professionale, è 
stato importante anche per ampliare 
la conoscenza e scambiarci opinioni 
tra noi componenti del Gruppo Gio-
vani.

Crediamo che questi momenti sia-
no anzitutto opportunità importanti 
di formazione che ci permettono di 
crescere e continuare a imparare, 
ma anche occasioni preziosissime di 
incontro e di scambio tra noi giova-
ni Soci della Cooperativa. Come Co-
mitato Direttivo del Gruppo Giovani 
ringraziamo C.A.C. che ci permette 
di vivere questi momenti e in parti-
colare i nostri referenti all’interno del 
Consiglio di Amministrazione Fabio 
D’Erasmo ed Idanna Raspadori che ci 
supportano e guidano nella prepara-
zione di queste giornate.
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